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Dai sommozzatori a Trieste Si delinea nei particolari il folle piano progettato dai fascisti del commando eversivo in Toscana ì 

Criminali messaggi dopo gli attentati neri 1,
l:,r;l

,;;l,"'. ;;,::;,; 
volevano imporre la scarcerazione di Preda | filiti S L 
Uno degli arrestati avrebbe cominciato a fare una serie di clamorose rivelazioni - Previsto il sequestro di un aereo a Fiumicino per liberare i camerati - Il Tuti sparò perchè j Le ricerche ordinate dal magistrato che conduce r i 
credeva cne tutto fosse stato già scoperto ? - Preoccupanti interrogativi sulle prime fasi dell'inchiesta - Ritrovata a Rimini l'auto di uno dei latitanti, lo squadrista Augusto Cauchi | chiesta su tre ex ufficiali delle SS residenti nella RFT 

& 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 30 

Uno clo.rU arrestati del mi 
eleo terrorista che operava ,n 
Toscana avrebbe cominciato 
a rivelare tutti i particolari 
del piano criminale che. ol
tre agli attentati alte linee 
ferroviarie, alla camera dt 
commercio di Are/./o e in va
rie località della LucchcMa e 
del Pistoiese prevedeva a / io 
ni anche più audaci e clamo
rose. 

E' difficile penetrare nello 
stretto riserbo desìi inqui
renti, ma cucendo le varie 
ammissioni, confrontando da
te e particolari è possibile af
fermare che IL nucleo terro
ristico del Fronte nazionale 
rivoluzionario aveva pronto 
un programma che prevede
va anche dirottamenti dt 
aerei e ricatti spaventasi. 

In particolare l'ambi/toso 
piano del criminali fascisti 
prevedeva la liberazione di 
Preda, e Ventura Imputati nel 
processo di Catanzaro. Attra 
verso quali azioni questo obiet
tivo p o t e t e essere raggiunto 
è difficile dire con esattezza. 

Quel che appare certo e che 
gL uomini del Fronte vole
vano compiere un sequestro 
o attaccare un aereo pronto 
a partire dalTaercoporto di 
Fiumicino e impossessarsene. 
Dopodiché sarebbero comin
ciate le richieste secondo un ì 
piano del resto già anticipa- ' 
to, dal momento che oramai i 
tutl gli attentati e le a/.ioni 
terroristiche firmate dal 
Fronte nazionale rivoluziona
no parlavano di « camerati 
fascisti Ingiusta mente impri
gionati da liberare», 

Quale la data d'inUio del 
folle plano criminale? Moito 
probabilmente proprio il 24 I 
gennaio, il giorno della fé- ' 
roce sparatoria di Empoli. 
Questo spiegherebbe anche la 
spietata reazione di Mario Tu- , 
ti davanti agli agenti venuti , 
ad arrestarlo. 

L'uccisione del due sottuffi
ciali che ha suscitato sdegno 
e commozione in tutto ti pae
se avvenne 7 giorni fa, quan
do da Arezzo parti l'ordine di 
arresto per Mario Tutl. Il so
stituto procuratore, dopo l'ar* 

resto dt Luciano Fi-ancl e Pietro 
Malentacchi, trovati a bordo 

Le indagini ad Empoli 

Aereo da turismo 
era pronto per 

la fuga del Tuti? 
L'assassino aveva mantenuto contatti con un 

amico pilota - Si scava nella vita segreta 

Dal nostro corrispondente 
EMPOLI, 30. 

Mentre continuano le ri
cerche di Mario Tuti, l'as
sassino del brigadiere Palco 
e dell'appuntato Ceravolo, si 
corca di definire la perso
nalità del fascista e le .sue 
amicizie. Questa mattina, 
parlando con un conoscente 
del Tutl, il quale molto pre
sumibilmente e stato l'ulti
mo a vederlo ed a parlargli 
prima dell'arrivo dei tre 
adenti che dovevano arre
starlo, abbiamo appreso che 
il geometra era molto cal
mo e che per la mattina 
dopo si era quasi Impegnato 
a recarsi a caccia. Sempre 
da questo conoscente abbia
mo saputo che nel periodo 
che va dal 26 ottobre al 6 
novembre dello scorso anno 
11 Tutl si era recato a far 
visita al conoscente in que
stione presso 11 O n t r o trau
matologico ortopedico di Fi
renze e che aveva dichia
rato che si sarebbe poi re
cato nella stessa giornata a 
fare visita ad un suo ami
co al carcere delle Murate, 
Alla domanda: «Come mai 
hai un amico in prigione? », 
li Tutl avrebbe risposto che 
questo suo amico era in ga
lera per « Il solo fatto che 
gli erano stati trovati in 
casa del volantini e del li
bretti di ispirazione fascista ». 

Chi era questo « amico » che 
il Tuti andava a trovare alle 
Murate? Forse lo stesso con 
cui si è visto la rnra della 
sparatoria al poligono di tiro 
di Pi'otalupi, al quale risulta, 
Indubbiamente, essere stato 
scritto, anche se non parte
cipava alle gare sociali? Si 
parla di un amico basso, tar
chiato, con delle folte soprac-

clglie nere, forse di origine 
meridionale. Era, forse, già 
In preparazione la fuga dei 
Tutl, dato che ormai a quel
l'ora U fascista aveva lorse 
già saputo dell'arresto degli 
altri « camerati » ad Arezzo? 
Questa potrebbe essere senza 
dubb.o u.l'ipotesi valida, óe 
risulterà vera la noUz-ia che 
poi 11 Tutl abbia telefonato, 
con tre gettoni, da un bar 
vicino a casa, alla Luddi. La 
moglie del Tutl, durante l'in
terrogatorio di ieri, avrebbe 
dichiarato che una delle fa
mose telefonate misteriose 
che venivano fatte al « geo
metra », da lei intercettata, 
sarebbe stata di una certa 
«Margheri ta» (Margherita 
Luddi) cosa per la quale 1*1 
si era molto ingelosita. 
Esistono, comunque, anche 
altre dichiarazioni da parte 
di un parente, dichiarazioni 
che lasciano aperte altre pos
sibilità. Questo parente, du
rante un incontro con 1 gior
nalisti ha dichiarato che al 
matrimonio di Mario Tutl 
era presente anche un suo 
« amico » aviatore. Se fosse 
vera la voce che 11 Tuti ab
bia trovato rifugio in Spa
gna, questo aviatore potreb
be essere colui che può aver
lo aiutato a ruggire all'este
ro decollando da uno degli 
aeroclub del pistoiese o della 
Versilia o da una pista se
greto del Fronte nazionale 
rivoluzionarlo. 

Frat tanto anche nell'Em. 
polese e nei comuni vicini, 
continuano 1 controlli da 
parte della polizia e del ca
rabinieri , quali si stanno 
Impegnando al massimo del
le loro forze per catturare 
l'assassino. 

Piero Benassai 

Esplode 

ordigno 

al giornale 

neofascista 

« Il Borghese » 

Un ordigno *• esplodo .er. 
mattina a Roma davanti al.a 
porta d'ingresso dell.» reda
zione del settimanale neofa
scista «Il Borghese », m lar
go Tomolo 6. La bomba --
costruita con mezzo chilo di 
polvere nera pressata dentro 
un tubo di plastica, ed inne
scata con una miccia a len
tissima combustione - ha 
provocato danni alla porta di 
legno ed ha mandato in fran
tumi alcuni vetri delie scale. 

L'esplosione si è verificata 
«Ile 10.30 Un usciere ha rife
rito alla poli/'a d' avere no
tato poco prima un filo di 
fumo provenire dalla le^sura 
della porta, e di avere anche 
«sentito odore di bruciato Lo 
usciere avrebbe allora aperto 
la porta e dato l'allarme. A 
«questo /) LI rito il direttore del 
* Borghesi ». Tedeschi — sem
pre .secondo le deposizioni dei 
dipendenti del settimanale -
avrebbe a sua volta riaperto 
I'U-TC'.O per allontanare l'ordì 
gno con un calcio. 

Tedesch. ha avuto quindi 
U tempo d: richiudere l.i por
l a o di mctter.il al riparo, 
dati» la lente/./» L con cui bru
ciava la miceli dell 'ordino. 
lun^a trenta centinvtri Gli 
artlficer. hanno ajeertato 
«uc.ee».->. VA mente eh- la trucca 
av»'va brucato t omp'e^'va 
mente per me/'.'or i N''scmo 
ara ->tato '.'-.tu entrale o u.-.c 
ro dal pa.az/.o. 

Orefice 

spara contro 

un ladruncolo 

e lo riduce 

in fin di vita 

ASTI, 30 
U n gio\ arie f i . IH a r n i — Sai-

\a<o:«. G a r o f a n o , rec idente ad 
As t i — e s la to n : \ i \ e i i i e n u 1 fe
r i t o da un co lpo d i p is to la s>.i 
r a t o da un o r e f i c e d u r a n t e un 
ten ta t i ' . o d i l u r t o c o m p i u t o ogg i 
p o m e r i g g i o : è s ta to r i c o v e r a t o 
in s ta to di c o m a a l l ' ospeda l i * 
< M o l i n o l e > d i T o n n o e i me-
d k i d i spe rano d i po te r l o <*al-
\ a re . 

I . op .sod .o è accadu to verso 
le 17 m t o r s o R o m a , a San Da
m i a n o d ' A i t i , ad una q u i n d i c i 
na d i c h i l o m e t r i d a l capo luogo , 
do \ e e s. i n a l o 1 negozio de!-
J ' o t v l i u * K ' iu Sorba , d i l i ann i 
Sa l ' .a t i - 'V K\ i r o f a n o è g un to su l 
p o v o a U i r d o di una m o ' n l e g -
gora -iti a la ta da un t o m p l i t v . 
F e r m a t o '1 i m v / o ad a lcun i in** 

', t r i d i d .s tanza da l ru -go/ iu . L a 
j l o l a u o e s i r i i , si i- a v v i c i n a t o 
i a l l a v e t r i n a ed lia scag l i a to un 
I r . i k i o n t r o il c r i s t a l l o , m t r a n -
! gondo lo . non ha pero t a l l o in 
j t e m p o ad impossessars i dei l>i'e 
I z ion, e s p u s i , [W.ctie l ' o r e f i c i ' 
! che •>: f i n .e, a nel r e t r o , n e n i a 
* n u t o da l r i i m u i v , e pront mie t i 
I te a t c o r s o i m p u g n a n d o la p i -
j sto! . , che U r u n a a p o r t a t i d i 
] m a n i ' ai un casset to . 

I1 l ad ro . reso-.i conto che i l 
| l i i i t . i t . v t ) di t 'urto o ro f t i l i t o . si 
t e o . l o r i a l o n t a n a t o d i co rsa . 
| K' o So: ha 1 ha . t w g u i t o •• d.i 
| i con i p »-M d. d is tanza g.i li i 

I a ' ! , i ha i a n e u l to a . «.a pò 

dt un'auto mentre tentavano 
di avvicinarsi al deposito del
l'esplosivo per compiere l'at
tentato al palazzo della Ca
mera di commercio, mise sot
to controllo il telefono di 
Margherita Luddi, la giovane 
amica del terrorista Pranci, 
Venne registrata cosi una te
letonata di un certo Mario 
che da Empoli chiedeva no
tizie. La ragazza rispose che 
la « merce si trovava al sicu
ro in casa della nonna ». Do
po questa conversazione 11 
dr. Marnili spiccò un ordine 
di cattura nei conlrontl del 
Tuti per associazione per de
linquere. 

Il nome di Tutl era stato 
fatto da Franci al momento 
dell'arresto che lo aveva in
dicato come 11 capo della cel
lula eversiva. L'ordine di cat
tura fu consegnato ai funzio
nari della questura aretina. 
che Insieme a quelli del
lo ispettorato antiterrorismo 
svolgevano febbrili Indagini 
per sgominare la centrale e-
versiva fascista. Per guada
gnare tempo e non distoglie
re uomini dalle operazioni In 
corso nell'Aretino e nel Ca
sentino, il questore Sangtor-
gio Incaricò l'ufficio politico 
di Firenze di precedere allo 
arresto del geometra. 

La questura fiorentina, do
po aver chiesto informazioni 
al commissariato di Empoli 
sulla personalità del Tutl. In
caricò il funzionarlo del po
sto di procedere all'arresto 
del geometra. Incarico che 
venne affidato come sappia
mo ai sottufficiali Ceravolo 
e Falco e all'appuntato Rocca. 

Quanto accadde successiva* 
mente non e stato ancora 
chiarito. Sappiamo che ti Tu
tl dopo essere stato invitato 
tn questura afferrò un fuci
le e sparò prima contro 11 
brigadiere Falco uccidendolo, 
poi apri il fuoco contro l'ap
puntato Rocca che rimase 
gravemente ferito; infine, 
una volta in strada, assassi
nò 11 sottufficiale Ceravolo. 
Tuti In manica di camicia 
fuggì a bordo dell'auto del
la moglie che sarà ritrovata 
successivamente a Lucca sul
la via Sarzane.se. 

C'è subito da chiedersi 
perché ad arrestare Tuti fu
rono inviati gli uomini del 
commissariato di Empoli. E-
rano stati avvertiti che il 
geometra era collegato con i 
terroristi dt Arezzo? Inoltre, 
per quale motivo si affidò un 
incarico cosi delicato, quale 
l'arresto di un individuo che 
veniva sospettato di far par
te di un'organizzazione terro
ristica, agli agenti di Empoli, 
anziché agli uomini dell'ut-
tic lo poi Ltico di Firenze o 
dell'Antiterrorismo? E' evi
dente che si è agito con 
estrema leggerezza. In quel
l'occasione occorrevano uo
mini di notevole esperienza, 
capaci di affrontare anche 
una difficile situazione di 
emergenza. 

Mario Tuti come sappiamo 
non è stato colto di sorpresa. 
Egli era stato avvertito che 
ad Arezzo erano stati arre
stati due fascisti della cel
lula eversiva da lui capeg
giata. Il geometra venne sve
gliato da una telefonata al
le 4 del mattino, come ha r 
ferito la moglie. Chi telefono? 
Un familiare di uno degli ar
restati, oppure venne infor

mato da «canali sotterranei»? 
Comunque, egli era stato mes
so in allarme. C'è caso mai 
da chiedersi perchè egli non 
fuggi sapendo con 12 ore di 
anticipo che la polizia ave
va messo le mani sulla cellu
la eversiva di Arezzo. Forse 
sperava dt non essere stato 
individuato, credeva che il 
suo nome non fosse stato sco
perto. 

Comunque, quando alla sua 
porta bussarono gli agenti di 
Empoli, egli organizzo subi
to un piano che prevedeva 

j fra l'altro la spietata ucclsio-
I ne di quanti si [ossero op-
i posti alla sua fuga. Ma que-
! sta tragedia si sarebbe mol-
I to probabilmente potuta evi

tare se l'arresto, anziché al-
fidarlo al commissariato di 
Empoli, fosse stato eseguito 
dagli uomini dell'Antiterrort-
sino o da quelli dell'ufficio 
politico. 

C'è ancora un altro aspet
to inquietante di questa tra
gica vicenda. Si dice the a 
casa del Tutl la pattuglia de 
brigadiere Falco ci sarebbe 
stata due volte. Una prima 
volta per avvertirlo che sa
rebbero ripassati i>er alcune 
comunicazioni. Perché non 
effettuarono subito l'arresto, 
ma aspettarono un quarto 
d'ora circa? Ma 1 tanti pun
ti oscuri non sono terminati. 
Sembra che ai tre agenti in 
un primo momento venne 
comunicato soltanto l'ordine 
di arresto, in un secondo 
tempo, poi. quando già si 
trovavano nella casa del Tu
tl, furono avvertili via radio 
anche di procedere ad una 
perquisizione Perquisizione 
che. come e noto, porto al 
rinvenimento di un vero e 
proprio arsenale. Comunque 
siano andate le cose, un tat
to e certo, l'arresto del Tuti 
venne ordinato a tre uomini 
tn maniera oscura e cate
gorica 

Intanto, sul Ironie dello in-
dag.nl oggi si reg'stm il iv 
trovamento dell'auto d: Au 
gusto Cauchi, il tascista di 
Cam uc 1 a scoili pò. rso : n ci reo-
stanze misteriose. L'auto del 
Cauchi. una « 12H », e stata 
ritrovata a Rimin. e in un 
primo tempo il ministro Cri', 
rispondendo olle :nterrosa ' o-
ni al Parlamento, aveva in-
nune:ato il suo nrresto La 
notizia e .stuta .UKCO.S..-. \a 
mente .-ment'Ui Sciupio ,n 

fuga, oltre al Cauchi e a Mario 
Tuti. anche Marco Atlatigato 
Polizia e carabinieri pro.sog'M-
no la caccia n] tre ricerca' 1 
in tutto la Toscana Le zon-' 
particolarmente battute sono 
quelle del Pistoiese, della Ga '-
fagnana. della Lucchc.ua, d^l-
la Verni 1 a. 

Ieri anche a S.-ma la poli
zia ha eflettuato diverse per
quisizioni nelle ablazioni di 
neofascsM Come -• noto nel 
Senese Lucano Franci era 
stato più volte notato in com
pagnia dt elementi fase ioti 
della zona. SI dice anche che 
Au-ru.sto C'UK'hi, sposato COI 
la f gì.a di un colonnello del
le guardie dì P.S. si sia '"uù 
volte recato nel Senese p»,t' 
co molerò a/ ioni provocatori" 

Gli investigatori hanno 
compiuto numerosissime per* 
qu.si?ionl tn diverse abitazio
ni di noti fascisti del Pisto
iese, del Pratese, della Luc-
chesia e dell'Aretino, dove so
no .state rinvenute numero-e 
armi regolarmente denun
ciate. Quasi tutti ì possessori 
di ormi si sono dichiarati d*Nì 
«collezionisti». Uno strano 
collezionismo. questo, ohe 
preoccupa gì! inquirenti .11 
Arezzo, 1 quali temono da par
te dei fascisti, scomparsi et-
tualmente dalia c.rcolazlone, 
reazioni inconsulte. 

E' stato pure accertato ?he 
1 legami tra Mario Tutl e \ 
capo di «Ordine nuovo», Ce
rnente Oraziani, risalgono al 
1972. quando 1! geometra di 
Empoli svolgeva lo, sua atti
vità di provocatore a fianco 
dei fascisti del « Fuan *> di P'* 
.sa. Infatti, su un'agenda d"l 
Tuti è stato rinvenuto il nu
mero della casella postale 
720. che Clemente Oraziani — 
attualmente latitante al l 'est
ro — aveva affittato a Roma 
fin dal marzo dell'anno scor
so. 

Giorgio Sgherri 

AREZZO — Il picchiatore fascista Augusto Cauchi (membro 
della centrale eversiva di Arezzo, colpito da ordine di cat
tura) nell'esercizio delie sue « funzioni » durante un'azione 
squadristìca 

Assemblea della 

P.S. a Empoli 

per ricordare 

il sacrificio di 

Falco e Ceravolo 
Il Comitato unitario per il 

r iordinamento del Corpo del
la PS, di cui fanno parte par
lamentar i della OC, del P C I , 
del P S I , del PSDI e del P R I , 
i l lustri giuristi e magist ra t i , 

rappresentanti delta Federa
zione sindacale C G I L , C ISL , 

e U I L e II direttore di «Ordine 
Pubblico » Franco Fedel i , si 
r iunirà nel pomeriggio di 
venerdì 7 febbraio a Empo
l i . Sarà , questa, l 'ult ima riu
nione pr ima della presenta
zione in Par lamento del pro
getto di legge per In rifor
ma dell ' Istituto di polizia. 

La scelta di Empoli assu
me un valore par t ico lare: si 
è voluto insomma rendere 
omaggio al la memor ia del 
br igadiere Leonardo Falco e 

dell 'appuntato Giovanni Ce
ravolo, caduti nel l 'adempi
mento del loro dovere in di
fesa delle Istituzioni demo
crat iche e repubblicane. 

Il sacrif icio del due gra 
duat i , barbaramente assas
sinati dal fascista Mar io 
T u t i , verrà solennemente ri
cordato sempre a Empol i , 
nella stessa serata di vener
dì 7 febbraio, nel corso di 
una assemblea regionale del 
personale della PS, promos
sa dal la Federazione sinda
cale unitaria e dalla rivista 
« Ordine Pubblico ». 
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l i i '.i C'or'e di \ S S A O d ! T r i e -
s 'e . ;>•:• i! H M I O (li on i iC id.o p ln 
: ino . lant ' .u . i l o ( re . i l o | x r i l 
ciu.ile e ]>re\ is to l 'c i ' t r . is 'e o e 
qu ind i non 1 .t t e r m i n i d p :v 
s c n / i o ^ e ì e per sopprcs - ione Hi 
c . i d . n c r e ] ' . i \ \ oe . i t o \ u m i s i D,<'-
t r i e h A l l e r s d i (i-i ,mn . Hi A n i -
buruo. \ÌÙI * suirnibalifuelirer * 

e t\ [ vi ,i M,ei ! V* lì' '7K'l"i I 

' . ') ni i ' . - p i " o - l o - .pn-cn ywr 
.' , M i '( ' i de' '• po ' " o' e-e - -
s1 ^ r ' \ ( i n o d . i r i . i s M . ( i , i ' e p o m 
;>,i , isp • .Mi'i i 1 *• eon\ o;:l n in 
i u» vì.iei. i) ()u,tnto \ < i e m e 
co l io . 

N< l ' .unì i *o d e l i ' ! V luesta s.-i 
r e b b i o s ' , i ' , t u n . i t i m p o r l r m -

doc innen ' i , ibb, indor i , i t i rtai 
t ' d e s t ' i , j - i i \ ie , i , t ,i i qu . i l i c b 
e.encb comp le t i con nomi e f n 
l o ^ i t i ,e d ' l u d i co o ro cne eol-
I j l x i ^ . i r o u o con ,o i"o'*/e di oc-
e j p . i / otie n . i / i sU ' Queste, n i . i t ^ 
i i . i ' o <M*,I v i , i to Ku \o l * . o da i eol-
I t / o i i i s - . a i - e s t no p i o ! . D ozn 
De U e n : n i ' K V ti r c t - o re del rnu-
M'O ti- m ie r : a d . Tr iest i» . W\A u 
' o n t u i ' o nel m a l i z i o de l lo sco-
•=') a 'vut . nel >• Lio l u . i ^ a z / t ' i o ' i i n 
seo dt \ . iv tato da i n mce ' id o 

Collie e PÒ! ) i\ 'l'i d . i e u ì b r e 
scorso la s.uiua d t - u o su id ioso 
I r ( " ' , ' i o \ enne i esani . i t , i e h i 
•-ot'.ojxisl.i a d . n i l o p - a pe r ac
c e r t a i ' M ' l i sua Di i i r ' . i ' |« i te* ' 
se esM-ie a t t l i b u t . i a un l . i t ' o 
do't i-,0, '• non a ti ia d . s ^ r a / n. 
come « •• i : . su , la to d. i , p r . m i 
.u et r t . i nn nt i — .ri : e l a / . o n e a 
un tt n lat \ o d- ( ' .--truki^cre o 
d po ' ta ' \ i.i p ' c s m t i d i a r i 
de l la - s i . ra di San S.ibbn > 
r i s o c i M d il p ro f . ])v ] l e n r -
i n e / I i i-.ult.it d«-i;'a esumi 

j i i c e roscop i t i n in i sono ancoi a 
', no* . 

Sequestrato nel capoluogo lombardo uno dei più ricchi industriali del la Brianza 

MILANO: CHIESTO UN RISCATTO DI 6 MILIARDI 
VERONA: VANA CACCIA Al RAPITORI DI GARONZI 

j La famiglia di Ettore Giuseppe Agrati ha denunciato il rapimento del facoltoso industriale lombardo solo dopo 
j 3 giorni - La cifra richiesta dai rapitori in un primo momento era stata di 20 milioni di dollari: 13 miliardi di lire 

ti? ì'&ty&to* 

. •: : x-i " 

\ 

? . Y* l'i^v9 ' 

- Saverio Garonzi con la moglie Rina in una recente foto 

Liberato il bimbo di Torino 
Consegnalo da uno dei rapitori a un operaio nei pressi di Moncalieri - Gli inqui
renti sono riusciti a rilevare l'impronta di chi ha ritirato la somma del riscatto 

Dalla nostra redazione 
TORINO. '30 

Il lun«o Incubo per la l'i-
micini Gari.s e Imito. Dallo 
prime ore di questa mattina, 
Pietro, .1 bimbo di cinque an
ni e metto, rapito 11 22 .scor
do da\anti alla ix>rta di ca.sn, 
v nuovamente tra loro, .sano 
e salvo I! riscatto è stato pa
cato. L'ammontare della som
ma non •' ancora certa; pare 
si tratti di 430 milioni In ban
conote usale, consegnate ai 
band.ti questa notte, verso le 
2. dal l e a l e dei Gai'..-. ,n una 
/.ona n-i pressi del km. \\V> 
cleir.iuto.stiMda Torino - Savo 
na Tre ore e nic/zo dopo, 
ver.so le .3.30 di stamane, m 
un'altra località ad una ven
tina di chilometri n sud eli 
Tonno, Villa.slellonc, tra Mon
calieri e Carmagnola. 1 bandl-
t, hanno rimesso In libertà la 
loro piccola pre/io.sa preda. 

Nel corso dell" lunghe e la
boriose trattative tra ì ban
diti e le loro vittime, era sta-
to concordato che il bimbo 
venisse rilasciato in un ILIO-
KO abitato Cosi Intatti è av
venuto Si in: me. lincerà pr. 
mi dell'albi, un operaio della 
KIAT. <"'uni.elmo .Solavainone 
di .•() a.i.ii, irLitu dalla ^ua 

abita/ione di Vii lattei lo no. per 
recarsi «1 lavoro, *>i e vì..to av
vicinare da un uomo, alto, ro
busto, con il viso completa
mente nascosto da sciarpa e 
passamontagna. Lo sconosciu
to che teneva per mano un 
bambino abbigliato con una 
pesante giucca a vento gialla, 
ha inmunto all'operaio di 
prendere in consegna il bim
bo, allontanandosi quindi rapi
damente attraverso ì camp: 
che circondano l'abitato. Il pic
colo era Pietro CVir.s e l'uomo 
che l'aveva .scompagnato 
uno dei .silo, rapitori Gu^liel-
ino So lava mone ini/aalmeii 
te e rimasto alquanto sorpre
so, incerto sul da tarsi. Ha 
pensato subito che si trattas
si- di un incidente .stradale e 
eh-» il bimlw los.se il figlio di 
qualche lento Comunque lo 
operaio è subito rientrato in 
casa, dove il bambino, per nul
la Intimorito, ha mostrato una 
sua loto pubblicata da un 
quotidiano torinese il giorno 
del suo rapimento, dicendo 
con est re-ma disinvoltura: ((So
no questo qui». 

Tutto allori è stalo chiaro 
' Portato nella vicina caserma 
] dei carabinieri. Pietro e stato 
i pc: pr vo m consegna, \erso 
i itf b, dai y*.tutori <Jie lo han 

I 
no riportato a casa. 

Mentre per Pletrino Garls la t 
brutta avventuri è finita. '.« 
partita rimane invece aperta 
per gli inquirenti, che alle (; 
di slamane si sono riuniti nel
la caserma dei CC di Mon 
calieri. 

1 1*1 caccia u!4l! autori del ra-
' pimento, m n sospesa, anche 
l durante questi giorni di inten-
[ se trattative, prosegue da oggi 

con maggior liberta d'a/.ione e 
' d, movimento. Come prima mi-
' sur a sono stati immediata 
! mente sequestrati tutti gli in 
j dumcnti indossiti dal piccolo 
I Pietro al momento delia sua 
| reMitu/.ione. 
j Gli inquirenti avrebbero ri 
i levato le impronte di duo scur 
i pe con suole di para nel pun-
1 io dov_- i banditi hanno riti-
I rato il riscatto dull'avv. Ver 

ren e dallo /io del piccolo, 
j Pino Chiomo. I due hanno la-
! sciato nei pressi di una rete 
i metallica dentro una condiit-
j tura Interrotta, il grosso pacco 

contenente la somma richie 
sta. Dietro la rete vi era ad 
attendere un uomo, che dopo 
aver segnalato la sua presen
za con una torcia elettrica, e 
in attesa del denaro pattuito 

n. f. 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O . ;J0 

D. un m i m o sequest ro d i jx-r-
sona a scopo eli es tors ione, t h e 
i f a m i l i a r i l im ino c e r c a t o di te
nere segre to dopo che a v e \ a n n 
g ià r icev uto la r i ch ies ta di un 
ingen te r i s ca t t o , è t r a p e l a l a no
t i z ia s t a m a n e neg l i a m b i e n t i de l 
pa lazzo d i g ius t i z ia . 

La v i t t i m a di ques to ennes imo 
r a p i m e n t o è l ' inclusi n a i e K t t o re 
Giuseppe A u r a t i , d i .31Ì a n n i , con
t i t o l a r e con a l t r i t r e f r a t e l l i d . 
due ira le p i ù gross i - i ndus t r i e 
meccan i che de l la B r i . m / a . La 
f a m i g l i a A u r . i t i i n f a t t i e mo l to 
no lo neg l i a m b i e n t i i n d u s t r i a l i 
l i n a n / o L : l 'az ienda di cu i Kt-
t o i v Giuseppe A g r a t i è cons i 
g l i e re de lega lo , e la ^ 0 1 f i ca i e 
meccan iche A. A g r a l i /• d i Ye-
dugg io che p roduce v i t i e bu l -
Jonei'ie in genere ed è consi
de ra ta a t t u a l m e n t e la p iù gros
sa az ienda del se t to re anche a 
l i v e l l o europeo, con una succur 
sale a B r u x e l l e s e r a p p r e s e n t a n 
ze in tu t te le c a p i t a l i . V i la\ i>- j 
r a n o o l t r e 400 d ipenden t i . 

La f a m i g l i a i no l t re possicele 
n i t r i due s t a b i l i m e n t i ; uno in , -
no rc a Renate presso V e d u g g i o , 
dove si p roducono f r a l ' a l t r o 
serbato i per mo toc i c l e t t e , e un 
a l t r o ugua lmen te m o l l o noto a 
Sesto San G i o v a n n i , lei M e i -
carnea G a r e l l i v che pruchice o l 
t r e ad a p i u r e c c h i a l u r c mec c i 
n iche tn genere anche numeros i 
t i p i di m a t u r i c i . n i e < m o t o r i 
ni * 1 :\i cu i . neg l i a i vn passa l i 
e h i * * un i \ a l t i s s i m a no to r ie tà 
i l f amoso -. Mosqu i t o ,, 

T u t t i i f r a t e l l i ab i t ano a Ve-
d u g g i o n" l le r i s ; i e t ! i \ e \ i ' l e . s: 
t aa te nel la stessa zona a iwea 
di stanza l ' ima d a l l ' a l t r a V meo 
scapolo e i l r ap i t o , per i l qua
le è g in s ta io ch iesto un r i 
s e n t o eh C m i l i a r d i . 

l i t i ecco le scarse nut iz .e t h e 
è st<ito ]>ossibile conoscere ct>n 
e s t r e m a d i f f i c o l t à , in quan to 
tne iVre g ià la voce e r a corsa , 
ne la po l i z ia , ne i c a r a b i n i e r i 
ne da \ ano c o n k - n n a . ]', m vi • 
t e t t i , è poi r i s u l t a t o che la de 
n anzi a de! r ap imen to . a\ \ o n u t o 
a d d i r i t t u r a la sera del J.H a M . 
L ino in p ieno cen t ro , e st.it i 
p resen ta la solo i e r i soi ,i . i , t , i 
i t h i n . o n de nuclei) m \ e s i i g i 
1 \ÌÌ, i he hanno i n r o r m a t o i! ma 
g . s t ra to di t u rno , dot! \,<>s a i 
( I r an , i c in ' i i do la . in ro . s rg r i ' ì . i 
•-il csplic ,ia r-i I res t . i de L n n -
1 ai i. i ( ina l i a v e \ a n o j. a * M -
\ u lo la nc l i i t ' s ta ci. un ! is . a t to 
m g e n h s s i m o 

Stando, t o i n i m t i u e . a qu m ' o 
e t r a p e l a l o CLusepp.1 \ i * i \ r . . che 
in l 'amig l i , i <. h i am .u i o l ' o p p i 
ni> - era w n a t o . i o n i o Cu\ t ompo 
è sua a b i t u d i n e , a M i l a n o . d o \ o 
lia un a l logg. t i in \ ia Agne l ' o . 
nel cen t ro s tor .co. che usa spos
so i)iin\ a n i he pas \ . i ndo \ i j « 
not te *», ip ian tn si s.i l ' i ndus t r i a 
l«' ò s ta to r a p i t o appun to e so ia 
ino l t ra* . ! o ic i i o i Ufi m e . i l r c 
l',lKXIsa\ <t l'i ViA \ g lc l l i ) 

Sulle e a f e t l i o - ' in/o do" 
s*-<l'K's< "II , , " 1 0 s i n i A i |U ' s ' O 

m o m e n t o non è s la t t i possib i le 
conosLcre p , i r t i co ia i ' , . dato i l 
r , so rbo — che appa i e m que
sto caso p iu t tos to d iscu t ib i le — 
che lo slesso m a g i s t r a t o ha 
m a n t e n u t o , in conseguenza del 
le f o r t i press ion i di- i la ianngJ ia 
del rapido. E' f . i o N ' suppoiTO 
ch<» st sia \ e r i l i ca la la scena 
o r m a , •.- c lass ica •> de l l aggres-
s.one de ' la \ i t t im . i ^d opera di 
due o p iù ban< i t i che pò. l ' han
no po r i a t a v ia su un 'au to o su 
un f u rgone 

K' un f a l ' o . che i f a m . ì i a r i 
do;x) a \ o i v a\ u lo la p r i m a co 
mun icaz ione elio eg l i ci'.t .n 
mano ai rap . to r . . si sono imi 
docjs i a p resen ta re la de ' i i n / i a 

<',c', se<|.iest:o ici M»ra a "di a. 
( i r a b i m e " . , a n i l 'assistot iza d<-
! ' , n \ C L i r u h , in t do i ^ i av^r-
co'-i da 'o m o l ' e ore di « t r a e 
qu i l l i t a • ,ii r a p i t o r i . 

K' s'.a'o app i n ' o 1 lega le i o 
me si è appreso s tasera , a r 
i»o\ere ogg , . ne l 'a m a t t i n a t a , n 
p" m a .ngenMssai ia w m r e t a r.-
chiesta rli r i s i a n o con la qua le 
i r a p i t o r i hanno ch ies to 'a w m 
ina di li(l m i l i o n i ,n d o l l a r i , vale 
a di:*e 1 .'1 m i h a r d i ; nel pt>me-
r :gg io i r a p i ' o n si sono f a t t i d . 
m i m o \ A J a \ a n z a n d o una r i 
i h . e s ' . i p i i ? n ia l 'oaì^ ' Ie > : s«-
i m l i a r d i 

a. p. 

Cercano i banditi anche 

i tifosi del « Verona-Hellas » 
Nostro servizio 

\ K H O \ \ ,.U 

I r a p i t o r i d i Save r io C a i u n / , , 
a l m e n o u f i n i . ihm-nte non si 
sono messi ,n i o n i a t to con la 
f a m i g l i a La loi o au to — una 
Sin ica UHM Lo'or r u g g 'i< l a i -
ga la M i l a ' i o l IT'JitT r u b a i i a l l a 
1 aie di d i i o m b i e - no. i e s- i ta 
. o n o r a t l o \ a l a il sns ' i ' i i t f i ;y o-
( i i r . i t o t o d, \ c ren i (Int.. ih* 
G i m a i i n . d ,1 qui s to le . \ o i 
i .ano appi la i h t dendo i o.'a 
ho ' , i / , o in ai \ t l oncs i nel la sua 
i n e i ca L un i a t osa m a n a r i 
gna raa i (.o'iiì iotn a l i d r l l a haut i i 
i he ha rap i t o it 11 i l p o p o l a r e 
sano pi t s i d o n i r di 1 .. \ e ron. i 
]I< 11.is • e r a n o ti qu d i r o . 
Quando la S I I I K a e p n t i l a a 
r,\//o s t . i \ a n o ( i a \ a i i t i .1 g i i da
to re * d un t o m p l t e d i e t r o 
G a r o n z i , t em i l o s i u \iu Tra un 
tt i vo banditi.) v<\ una donna : ma 
jl ( .omino! via ale \ e i oneso d t \ e 
a\ er l o n t m a a t o a l o t ta re i in 
r a p . t o n . I I K I K du -an te il t r i 
u'it lo. t an to t ho una dola por 
l i e i e posti ' lo r i o ! m a - l a spa 
l.nit a la por ip ias ( un i li .<nin ' i o 

donna t on i n o - l \ , M I e---o , | i 'o 
al g i U K i h a i 

I I 1 un LO M K)\o , n i ' t N! I M 

di un t ' , t o ì l i e\ o . pi : i l '•« - !o 
ogg li i i ' i i s to io d , \ i ' tei i 
( in tu i r \ n l on .o lh;« V i i m " h Uè 
t h e sono in . o r s o solo ] , , • 
i he l ,nu: a .nul 1. 

I n i i 'n« s t , M l o i i s l ( l o sU ' m 
• I, i n n . i i s i d i 1" i i l , .: una 
b. i l lda m o ' l o oi " a i n z / a * i r i l a a 
'! u t ' i i n n a t i nuando a numi» ri 
to t i r i c i p ino l i lo b a i n o s p a r a l o 
duo i n l p i p( i a l l u n o : ; • un pa -• 
•sante i l i o t i t a\ a di i i i l i i u -
m i i*. hai m) usa lo un i t a 
l i l i - o l i 1 u \ e o t . i f in me da 

i.n u. ' 
1 i 

l 'o (I e . it. \i lat ta 
s,, , , I l , n ò - i , sul 

ut i» h i p- . so un a t m 

| p i s io la . una S m i t h e U o s - o n •& 
i speL i a l . L U l soi (.inpi in ( a m i a . 
1 ti i ] ie :so ara Ile 1 o i o l u g o. « d 
| '1 i j assamon tagna blu C e ch i 
: h> h.i ^ is lo in L i i t . a , pioi>a-
| b i lmen te a l i t i l e C.aron/ i ma per 
i I p 'Vsìdente dol \ e ion . i pò 
| i i o h b i t o s i *u ' i i n h a n d i c a p 
1 (^ii.-o, i banda non sj o p.ù 
I f a t t a \ \ a . t osi a m i io d t o n o 
| i L n n . i l a r i Ha IIIOL-. I Rina Te-. 

• il ' t ' e p.po' r i i . i ' -onz i non ha 
1 ìgh ) i he l o - t a n o a » , i s i ,n at 

I . r \ ut a l i t b. ,i f i l ' - i o a t tendono 
' i l ' i a lono i l ' l i i h a m a i i per 
J f a l ì a n • -uno i) legale .ir-I \ e 
j i ona (..ino l . i n I a\ \ ( K M I O L U . 
! gì J ) f \ m « i d i l e n s o r e d i F r e d * 
1 e del \ e r n i o s e Spiaz . / i l ed i l 
| suo f i g l i o M,e l ic le . 

I n t an to ]*• r i c c i t h e t o n t i n u a n u 
0 la p o l i ' i a rum e da so la , ha 
• ".4 i to un pa t i t i ( ni t i l o s i del 
\ v o n . i t h e sj sono mess i a 

. i4M - tare il o :o p r e - a l o n i o . o al 
I tuono ,a i i i .u t b ina che e ser\ ita 
I a l rap i u n t i l o , l ' n g i o rno ten ip t i 
, fa d a r o n z i , i \ o \ , i d e l l o : * Nit-i 

4-si-.nno briL-ale lusso o b n 
I ga l . tu i ( v , suno -.ole qu i - P 
! g .adobla 

\A- In u:aft i: a labi l i suno 
1 t ' i ì ) . SÌ , m no i , di 1 losi t e n t o 
I o i . o l l o ' d K i .11 t itti» > i t i l a i . u a di 

p, stipi s ^ u t ra u , o l i t i m i . a 
1 t I.IHI ab lmnat a! \ o i n n a . a ' io 
, s 'o i i o lo -au: . in t ho u r l a n o 
i r Koi /a \ oa ^/A hi igate g ia l 

loblu • non d a \ \ e i o esemp la re 

Oggi l n n tii 'oi e ha d e l l o : 
. St l . a i o n z i e a n t e r a nel ,a 
in»,ti t p - m ai», -a. lo t r o \ c r o i o 
1 o - ia i iH nt i si sono mossi cap i i -
lai mo l i l o , la loro s, de e< f i t r a .e 
- i e f a s l o r m a t a in una centra.*» 

I o p r i a» i\ , r L. i r le t opog ra f i che , 
\ sp i lo TOS*I appun ta t i qua e 16. 
I una ' i i - i - ,a d ' t e ' e i ona te K' u à 
| l i nomi no cs l i e tn . imcn t4 ' ^ ' l ' i c n -
I lo -o i l i o pot ieblw* i n l r a l c i a i c l e 
l I 11 ' t hi do I i poh 'Iti 

Michele Sartori 
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